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S
uperbonus,  l’invio  
dell’asseverazione 
non equivale all’appro-
vazione. Aver inviato 

l’asseverazione all’Enea (Agen-
zia nazionale per le nuove tec-
nologie, l'energia e lo sviluppo 
economico sostenibile) neces-
saria per accedere al Superbo-
nus non comporta automatica-
mente l’accettazione dei conte-
nuti da parte dell’ente. Ciò, in 
sintesi, perché le asseverazio-
ni rappresentano dichiarazio-
ni sostitutive di atti di notorie-
tà e solo a seguito di due livelli 
di controllo l’Enea può accerta-
re la sussistenza delle condizio-
ni per la fruizione delle agevo-
lazioni.  A spiegarlo è l’Enea 
stessa, all’interno di una rispo-
sta a un’istanza pervenutale, 
prodotta lo scorso 6 maggio, i 
cui contenuti sono nella dispo-

nibilità di ItaliaOggi.
A sollevare l’istanza è stato 

un professionista  del  mondo 
dell’edilizia,  che  ha  chiesto  
chiarimenti all’Enea in relazio-
ne al fatto che, nel corso degli 
anni, questa avrebbe accettato 
numerosi lavori per i quali gli 
asseveratori hanno utilizzato 
valori di conducibilità termica 
diversi da quelli “normali”. Al-
dilà dei dettagli tecnici del ca-
so, il dubbio ruota attorno al te-
ma del “destino” di un’asseve-
razione errata che però sia sta-
ta già inviata e non contestata 
dall’Enea. Per accedere legitti-
mamente  al  Superbonus  (dl  
34/2020, art. 119), è infatti re-
quisito essenziale aver prodot-
to una certificazione tecnica, 
detta asseverazione, dalla qua-
le risulti il dettaglio delle ope-
re  realizzate.  In  particolare,  
l’asseverazione deve certifica-
re la sussistenza di requisiti 

tecnici e di congruità delle spe-
se, ed è da produrre sempre a fi-
ne lavori, oppure in corso d’ope-
ra quando si opta per la cessio-
ne del credito o lo sconto in fat-
tura, in corrispondenza dei Sal 
(stato avanzamento lavori) al 
30% e al 60% di completamen-
to dell’intervento agevolabile.

Ebbene, sul punto l’ente sot-
tolinea che un simile quesito 
“si fonda sul presupposto erra-
to che l'invio dell'asseverazio-
ne, la quale è una dichiarazio-
ne sostitutiva d'atto di notorie-
tà resa da un professionista 
abilitato, equivalga all'appro-
vazione del suo contenuto da 
parte  dell'Enea”.  E  neanche  
sembra bastare, per considera-
re del tutto accettata l’asseve-
razione, che l’Enea emetta la 
ricevuta. Infatti, dalla rispo-
sta emerge come l’ente si av-
valga di due livelli di controllo. 
Il primo è automatizzato e in-

veste tutte le asseverazioni, co-
me disposto dall’art. 4 del dm 
06/08/2020. Tale controllo au-
tomatico, però, a seguito del 
quale viene rilasciata la rice-
vuta, ha lo scopo di “assicura-
re che la documentazione for-
nita sia completa”, come dispo-
ne il citato art. 4. Di conseguen-
za,  spiega  Enea,  l'eventuale  
impiego di dati errati o irreali-
stici  emerge  dalla  relazione  
tecnica  di  cui  all'art.  8  del  
DLgs 192/2005,  dai  tabulati  
degli attestati di prestazione e 
dal confronto con i certificati 
di prodotto, verifica che, dun-
que, “esula dai controlli auto-
matici svolti dal portale”.

A stabilire come avvengano 
le verifiche sulla vera e pro-
pria regolarità dell’assevera-
zione è il successivo art. 5 del 
dm, che permette all’Enea di 
svolgere controlli a campione 
“volti ad accertare la sussisten-

za delle condizioni per la frui-
zione dell'agevolazione fisca-
le”. Detti controlli, si legge nel-
la risposta, sono svolti secon-
do programmi periodici appro-
vati  dal  Ministero  dell'Am-
biente e della Sicurezza Ener-
getica, e, in sostanza, rendono 
passibili  di  contestazione  
dall’Enea i contenuti dell’asse-
verazione.  Il  fatto,  cioè,  che  
quest’ultima sia stata inviata 
nei termini, e che l’Enea abbia 
emesso la relativa ricevuta a 
seguito dei controlli automa-
tizzati, non comporta di per sé 
un’approvazione dei suoi con-
tenuti da parte dell’ente, che 
ben  può  ancora  individuare  
elementi che mettono in dub-
bio la sussistenza dei bonus 
“anche attraverso l'esame del-
la documentazione tecnica vol-
ta a dimostrare i valori […] as-
severati”.

Pagamento delle imposte dilazionato 
con gestione caotica: 7 rate massimo 
concesse per il saldo e primo acconto 
che diventano 6 se si utilizza il model-
lo 730 con sostituto d’imposta e si ri-
ducono a 5 se si è pensionati con sosti-
tuto l’ente previdenziale. In caso di 
scelta per il massimo di 7 rate, in atte-
sa di modifiche normative, si dovrà 
pagare il secondo acconto delle impo-
ste prima che sia terminata la dilazio-
ne del saldo e del primo acconto.

Queste sono alcune considerazioni 
derivanti dall’analisi delle informa-
zioni contenute  nella  circolare 9/E 
pubblicata  lo  scorso  2  maggio  
dall’agenzia delle entrate e di quelle 
contenute nelle istruzioni del model-
lo 730/2024.

La scadenza del pagamento del se-
condo acconto infatti, previsto per il 
prossimo 2 dicembre (il 30 novembre 
cade di sabato) si interpone tra il ver-
samento della sesta rata (18 novem-

bre) e la settima (16 dicembre) della 
rateizzazione saldo e del primo accon-
to.Inoltre, sebbene siano state alli-
neate del data di scadenza dei versa-
menti al 16 di ogni mese, i soggetti 
con e senza partita iva dovranno con-
tinuare a determinare la misura de-
gli acconti con diverse percentuali: 
50% il primo e 50% il secondo i contri-
buenti con Isa approvati e 40%-60% 
invece le persone fisiche.

La modalità a 7 rate del 2024. 
L’articolo 8 del dlgs 1/2024 (il decreto 
adempimenti) ha apportato due mo-
difiche all’ articolo 20 del decreto legi-
slativo 241/1997, che disciplina la mo-
dalità di pagamento a rate delle impo-
ste, con effetti a partire da quelle do-
vute titolo di saldo di quelle relative 
al periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2023, ovvero quelle che do-
vranno essere corrisposte a partire 
giugno/luglio prossimo. La prima mo-
difica prevede che il pagamento po-
trà essere effettuato in rate mensili 
di uguale importo (con maggiorazio-

ne) decorrenti dal mese di scadenza e 
fino al 16 dicembre dello stesso anno 
di presentazione della dichiarazione 
o della denuncia (rispetto al 30 no-
vembre in precedenza stabilito). La 
seconda invece è che i versamenti ra-
teali andranno effettuati entro il gior-
no 16 di ciascun mese rispetto la pre-
cedente formulazione della disposi-
zione che fissava a tale data solo i pa-
gamenti per i soggetti a partita iva 
con gli altri contribuenti invece obbli-
gati al versamento entro la fine di cia-
scun mese. Gli effetti complessivi del-
la disposizione sono l’allungamento 
da 6 a 7 del numero massimo di rate 
in cui è “divisibile” il saldo ed il primo 
acconto delle imposte e l’allenamento 
al 16 di ogni mese dei versamenti di 
tutti i contribuenti. La revisione del 
sistema dei pagamenti è però in wor-
king progress in attesa di capire qua-
le sarà la scelta del legislatore sul ter-
mine e sulla modalità di versamento 
del secondo acconto, la cui data previ-
sta per il pagamento è fissata al pros-

simo 2 dicembre attualmente interpo-
sta tra il versamento della sesta e set-
tima rata di dilazione del saldo delle 
imposte 2023 e primo acconto 2024.

Il 730 con sostituto le rate resta-
no 6. Come specificato nelle istruzio-
ni del modello 730/2024 nel rigo F6 co-
lonna 7, quello predisposto per indica-
re il numero di rate in cui si vuole dila-
zionare il saldo ed il primo acconto 
delle imposte dovute, va messo il nu-
mero tra 2 e 6 (massimo 5 per i pensio-
nati) in cui si vuole frazionare il ver-
samento. In poche parole quindi chi 
presenterà il 730 con sostituto d’im-
posta tenuto ad effettuare i congua-
gli non potrà fruire della nuova dila-
zione in 7 rate a differenza invece di 
chi utilizzerà il modello senza sostitu-
to d’imposta. Questi soggetti infatti 
potranno indicare nel rigo F6 colon-
na 7 da 2 a 7 rate con le medesime sca-
denze previste per i pagamenti deri-
vanti dal modello redditi persone fisi-
che 2024.

Maxi concorso dell’Agenzia del-
le entrate, la graduatoria dei 
3.970 funzionari tributari vinci-
tori e degli idonei entro il 15 
maggio. Sempre entro la stessa 
data la graduatoria dei 530 vin-
citori in qualità di funzionari 
per attività dei servizi di pubbli-
cità immobiliari e gli idonei. Lo 
specifica un avviso pubblicato 
dall’Agenzia delle entrate che 
mette la parola fine a un mese 
turbolento di attese per gli esiti 
del concorso. «In applicazione 
dei principi indicati nelle sen-
tenze del TAR del Lazio n. 6328, 
6329, 6331,6332, 6362,6380, 6388, 

6389, tutte pubblicate il 2 aprile 
2024,  non  sarà  applicata  alle  
graduatorie regionali la norma-
tiva cd. “taglia idonei». In altri 
termini alla conclusione delle 
interlocuzioni con l’Avvocatu-
ra dello stato la linea intrapre-
sa è stata quella di accettare le 
decisioni  delle  sentenze  e  di  
non applicare la normativa ta-
glia idonei. 

Non è un caso che l’avviso ar-
rivi dopo che il 2 maggio sono 
scaduti i termini per la proposi-
zione di eventuali ricorsi a que-
ste decisioni che non state im-
pugnate né dall’avvocatura né 

da altre parte coinvolti. 
Dunque il giorno dopo la pub-

blicazione  delle  graduatorie  
vincitori, le regioni avvieranno 
la chiamata e la firma dei con-
tratti di assunzioni, la decor-
renza del servizio sarà diversifi-
cata per regioni. 

Gli uffici con in bando poche 
posizioni riusciranno a avere 
delle date di presa di servizio di 
pochi giorni per le situazioni co-
me Lazio o Lombardia per cui i 
posti sono di 900 e 800 nuovi fun-
zionari, il percorso di presa di 
servizio potrebbe concludersi 
entro giugno per i tempi tecnici 

di convocazione, firma del con-
tratto e indicazione della data. 

L’Agenzia informa anche che 
entro il 15 maggio, saranno ret-
tificate le graduatorie regiona-
li della selezione pubblica per 
l’assunzione a tempo indetermi-
nato di complessive 530 unità 
per l’attività tributaria dei ser-
vizi di pubblicità immobiliare 
e, in esecuzione, delle sentenze 
sopra citate, anche in questo ca-
so, non sarà applicata alle gra-
duatorie regionali la normati-
va cd. “taglia idonei”.

Cristina Bartelli

DI CRISTIAN ANGELI

Lo spiega l’ente in risposta a una istanza che ItaliaOggi è in grado di anticipare
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Asseverare non è approvare
L’invio all’Enea non equivale all’assenso da parte dell’ente

DI GIULIANO MANDOLESI

Pagamento imposte dilazionato a assetto variabile
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Maxiconcorso dell’Agenzia, graduatorie di vincitori e idonei al 15 maggio
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